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Gilberto Aranci
Presentazione

È per me un vero piacere presentare questo volume, in quanto rappresenta un 
contributo significativo per gli studi storici della Chiesa fiorentina e del terri-

torio di Firenze agli albori del Rinascimento.
Tra la documentazione già conosciuta e studiata sulle imposizioni fiscali della 

Repubblica di Firenze, come il fondamentale Catasto del 1427 dell’Archivio di 
Stato di Firenze, ora per merito dell’A. ha potuto vedere la luce questo codice, del 
medesimo archivio, che concerne l’imposta del 1431 sul clero della Chiesa fioren-
tina. Il documento attesta l’imposta di 25000 fiorini ripartita fra gli oltre mille 
enti religiosi della diocesi cominciando dal vescovado e dalle altre chiese urbane e 
suburbane fino alle pievi del contado.

Si tratta quindi di una fonte storica di primaria importanza, in quanto ci 
descrive col suo elenco preciso la realtà della diffusione sul territorio diocesano 
fiorentino di tutte quelle istituzioni ecclesiastiche, che al di là della registrazione 
delle somme dovute per l’imposta, attestano e documentano la capillare pre-
senza delle comunità cristiane in tutta la diocesi, siano esse chiese o abbazie, 
conventi o monasteri, collegiate o canoniche, oratori o cappelle, confraternite 
o spedali.

Il codice è efficacemente presentato dall’A. in maniera da far comprendere la 
decisione della Repubblica fiorentina del novembre 1431 di tassare i beni ecclesia-
stici per coprire le gravose e ingenti spese militari, che occorrevano per la ripresa 
della guerra contro Milano.

Inoltre, mi è doveroso sottolineare il commento, puntuale e chiarificatore, alla 
trascrizione del codice: la storia generale del catasto fiorentino, la tassazione del 
clero e degli enti religiosi e, in particolare, il racconto delle vicende che portarono 
i cinque cittadini, tutti poi vicini ai Medici, a volere la tassazione dei beni della 
cChiesa, e ancora i riferimenti opportuni al passato contesto religioso e civile della 
città e del territorio, ossia le ormai datate decime papali, la popolazione, le imposi-
zioni fiscali durante la guerra degli Otto santi e, infine, le visite pastorali dei vesco-
vi fiorentini. Inoltre, tre indici arricchiscono il lavoro e risultano efficaci strumenti 
per facilitare lo studio e la ricerca.

Non posso quindi non apprezzare questo pregevole contributo scientifico, in 
quanto, come sostiene l’A. stesso, il testo dell’Imposta del 1431 “propone un qua-
dro della diocesi di Firenze approssimativamente completo, colmando le inevi-
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tabili lacune, intrinseche ed estrinseche, delle fonti di provenienza ecclesiale (le 
Rationes Decimarum, compilate nella curia romana, e le Visite Pastorali, elaborate 
in quella vescovile)”.

Ma, di più, non posso non ringraziare l’A., insieme a tutti coloro che si serviran-
no di questa imponente e preziosa documentazione, il quale con grande maestria 
e lodevole impegno ha saputo togliere dalla polvere degli scaffali dell’Archivio di 
Stato il codice dell’Imposta del 1431, offrendo così con questa sua opera a tutti gli 
attenti ricercatori e studiosi della storia civile e religiosa di Firenze la possibilità di 
valorizzare una così significativa e importante memoria vissuta dal popolo fioren-
tino in questa porzione di territorio toscano.

Mons. Gilberto Aranci 
Archivio Storico Arcivescovile di Firenze


